
 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 28 del 03/08/2016  

 
Oggetto : 
PIANO REGOLATORE DELL’ILLUMINAZIONE COMUNALE ( P.R.I.C.) - 
APPROVAZIONE. 

 
L’anno duemilasedici, addì tre, del mese di agosto, alle ore 16:30, nella solita 
sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio 
Comunale, in  seduta PUBBLICA STRAORDINARIA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

 

Cognome e nome            Carica                                          Pr.    
As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Assessore  X 
PERUZZI Gabriella Assessore  X 
BERNARDI Gabriella Cristiana Assessore  X 
BARALE Michela Consigliere  X 
ANGARAMO Giulia Consigliere  X 
FORTINA Gianfranco Consigliere  X 
FRANCO Luca Consigliere  X 
TESTA Giulio Consigliere  X 
MARCHISIO Giovanna Consigliere  X 
SBARDELLINI Rossella Consigliere  X 

Totale 12 0 
 

Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario Sig.ra  SOFFIENTINI Genziana. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  PANERO Giovanni Carlo 
nella sua qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta 
dichiarata aperta dispone la trattazione dell’oggetto. 

 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
A relazione del Consigliere FORTINA Gianfranco,  che introduce , illustrando in maniera dettagliata le 
motivazioni della delibera, volta a fornire uno strumento di integrazione al Piano Regolatore 
Urbanistico, per consentire la riduzione dell’inquinamento ambientale e luminoso; 
 
PREMESSO che questa Amministrazione ha manifestato ormai da anni una crescente attenzione per 
lo sviluppo sostenibile dell’ambiente, pur mantenendo costante attenzione alla sicurezza pubblica ed 
al decoro  urbano, ricercando le forme di ottimizzazione dell’energia e dei processi decisionali anche 
al fine di un contenimento dei costi senza penalizzare l’efficienza dei servizi offerti ai propri cittadini. 
 
CONSIDERATO  che nel rispetto delle finalità sopra descritte , questa Amministrazione intende 
gestire in maniera uniforme tutti gli impianti di illuminazione pubblica, con lo scopo di conseguire un 
significativo contenimento  dei consumi, una riqualificazione tecnologica ed un servizio di 
illuminazione pubblica più efficace e meno costoso; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 10.04.2014 con cui il Comune di 
Verzuolo ha sottoscritto il Patto dei Sindaci, per contribuire a raggiungere gli obiettivi dell’UE, 
riducendo le emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020  tramite l’adozione di azioni finalizzate 
alla riduzione dei propri consumi energetici. 
 
DATO  atto  che il Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale, in seguito denominato P.R.I.C., è 
definito dalla L.R. Piemonte n. 31/2000 all’art. 2 come: “ il piano, che ad integrazione del piano 
regolatore urbanistico generale, disciplina le nuove installazioni, nonché i tempi e le modalità di 
adeguamento delle installazioni esistenti sui territori di competenza”. Si tratta di uno strumento di 
pianificazione urbana che stabilisce un complesso di disposizioni tecniche e progettuali destinate a 
regolamentare gli interventi di illuminazione pubblica. Da un punto di vista più pratico, il P.R.I.C. ha la 
funzione di individuare le principali soluzioni che permettono di razionalizzare l’illuminazione sul 
territorio e quindi conseguire i maggiori risultati possibili in termini di risparmio energetico e 
manutentivi, favorendo il rientro dei costi nel minor tempo possibile. 
 
CONSIDERATO che il P.R.I.C. persegue nello specifico i seguenti obiettivi: 

 Fornire all’Amministrazione comunale uno strumento di pianificazione e programmazione 
ambientale ed energetica in cui si evidenziano gli interventi pubblici e privati per migliorare il 
territorio. La sicurezza del traffico veicolare, nel rispetto del Codice della Strada, e la sicurezza dei 
cittadini. 

 La programmazione del rinnovo degli impianti obsoleti e non più adeguati. 

 L’illuminazione corretta e funzionale in ambito cittadino. 

 La valorizzazione e la migliore fruizione degli spazi urbani e quindi il miglioramento della qualità 
di vita dei cittadini. 

 L’ottimizzazione dei costi di esercizio e di manutenzione , attraverso una razionalizzazione di 
impianti e componenti. 

 Il risparmio energetico. 

 Ridurre la produzione di CO2 e di mitigare l’inquinamento luminoso. 
 
ATTESO che risulta necessario dotarsi del P.R.I.C. ai sensi della Legge Regionale n. 31/2000, quale 
integrazione allo strumento urbanistico generale, al fine di conseguire un significativo risparmio 
energetico ed una riduzione dell’inquinamento luminoso. 
 
CONSIDERATO che il P.R.I.C. . , attraverso l’analisi dello stato di fatto, la valutazione delle scelte, la 
previsione degli interventi migliorativi e degli adeguamenti tecnologici , stabilisce le linee guida per la 



programmazione degli interventi sul territorio  comunale in materia di illuminazione pubblica, 
offrendo una corretta valutazione del rapporto di trasformazione dei servizi tecnologici ed i benefici 
offerti ai cittadini. 
RICHIAMATO il bando emesso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo denominato “ Bando 
Ambientenergia 2014 – Misura 1 “ – Piano Regolatore Comunale Illuminazione Pubblica”. 
 
PRESO atto del contributo concesso dalla Fondazione CRC di Cuneo atto a finanziare una parte delle 
spese necessarie per la redazione del PRIC. 
 
DATO atto che la redazione del P.R.I.C.  è stata affidata allo Studio Spazio Ku’Bo  Architettura  & 
Ingegneria di Ceva dell’arch. Rosella CUNCU e ing. Feedrico ROZIO ,   con determinazione del 
Responsabile dell’Area Tecnica n. 116  del 08.07.2015. 
 
VISTO  il “Piano Regolatore dell’Illuminazione pubblica  presentato in data 16.05.2016 dallo Studio 
Spazio Ku’Bo di Ceva che si compone dei seguenti elaborati: 
All. 1 - Relazione Tecnica e linee guida 
All. 2 - Fascicolo degli apparecchi 
All. 3.1 – Stato attuale : tipologia supporti 
All. 3.2 – Stato attuale: tipologia di armatura 
All. 3.3 – Stato attuale: tipologia delle sorgenti 
All. 3.4 – Stato attuale: colore della luce. 
e ritenuto di doverlo approvare. 
 
Acquisito il parere favorevole, di cui all’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e all’art. 147/bis del 
medesimo Decreto Legislativo come disposto dal Decreto Legge n. 174/2012 in ordine alla regolarità 
tecnica  e contabile del presente atto. 
 
Con votazione unanime, favorevole, palesemente espressa, 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare il “Piano Regolatore  di Illuminazione Pubblica Comunale – P.R.I.C. “ redatto 
dallo Studio Spazio Ku’Bo di Ceva , ai sensi della Legge Regionale 31/2000 e s.m.i.  
presentato in data 16.05.2016 prot. n. 4951, che si compone dei seguenti elaborati 
acquisiti agli atti: 
All. 1 - Relazione Tecnica e linee guida 
All. 2 - Fascicolo degli apparecchi 
All. 3.1 – Stato attuale : tipologia supporti 
All. 3.2 – Stato attuale: tipologia di armatura 
All. 3.3 – Stato attuale: tipologia delle sorgenti 
All. 3.4 – Stato attuale: colore della luce. 

 
2) Di dare atto che la presente deliberazione non prevede impegno di spesa. 
 
3) Di nominare il geom. Gianpiero OLIVERO , Responsabile del Procedimento e di incaricarlo a 

seguito dell’esecutività del presente atto,  di procedere con gli adempimenti previsti dalla 
normativa regionale per la definitiva entrata in vigore del P.R.I.C.  

I N D I 

Dato atto che la fattispecie può ritenersi urgente in ragione dei tempi procedurali per l’appalto dei 
lavori, con separata votazione espressa per alzata di mano e con il seguente risultato: presenti n. n. 
12 e favorevoli n. 12 la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell' art. 134, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000. 



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO   COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 SOFFIENTINI Genziana 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 

 
 
 
 


